[image: image1.jpg]N \L 4

)




A Novembre l’abbraccio della Misericordia per chi porta le ferite dell’aborto volontario o terapeutico

CONTATTARE: 
Monika Rodman Montanaro, Responsabile per l’Italia

La Vigna di Rachele http://www.vignadirachele.org/index.html
099.7724.518 Sede Nazionale

BOLOGNA – La Vigna di Rachele, un apostolato internazionale che ormai entra nel suo 10°  anno di attività in Italia, invita chi porta alle spalle la dolorosa esperienza dell’interruzione di gravidanza, a fare esperienza dell’abbraccio della Misericordia attraverso un ritiro spirituale per la guarigione post-aborto. Il percorso offerto, che gode dell’approvazione ecclesiastica, accoglie partecipanti da tutta Italia ed è progettato per le donne, uomini e coppie che portano il dolore emozionale e spirituale dell’esperienza dell’aborto volontario o terapeutico.

Il ritiro d’autunno verrà offerto dall’8 al 10 Novembre 2019 a Bologna. 

Come avviene sempre, l’appuntamento di tre giorni verrà guidato da un’equipe che include persone che hanno fatto il proprio percorso per risanare l’esperienza dell’interruzione di gravidanza. In questa piccola comunità di fiducia si vive un intenso percorso per elaborare il lutto collegato alla perdita di uno o più figli con l’aborto.
Dice chi ha partecipato in passato:
“E’ stata un’esperienza unica e profonda. La Chiesa non ti volta le spalle. L’ho sempre considerata un po’ “bacchettona”, invece mi sbagliavo. C’è molta fratellanza e vicinanza tra tutti i partecipanti.”

"A me ha colpito molto l’attenzione alla singola persona, la delicatezza del linguaggio, la cura dell’ambiente e dei dettagli. Tutto questo mette al centro la singola persona che, sentendosi amata, si apre all’Amore.”

"Ho potuto vedere la fragilità di mio marito e tutto il suo dolore. Lui mi ha chiesto scusa. Non riesco più a condannarlo.”
“Ho scoperto che portavo dentro di me un grosso fardello di cui non riconoscevo il peso. Ho ritrovato già nel weekend una serenità che avevo perso e che continua tuttora. Anche con mia moglie la relazione è cambiata completamente..."

La responsabile della Vigna di Rachele in Italia, Monika Rodman Montanaro, che dal 1997 collabora con la fondatrice del percorso offerto e dal 2007 risiede in Italia, commenta: 
“La Vigna di Rachele offre l’opportunità di allontanarsi per 3 giorni dalle pressioni quotidiane per elaborare questo lutto, un capitolo della propria vita forse mai aperto, ma che spesso porta conseguenze di lunga durata. Non di rado le persone che hanno interrotto una o più gravidanze cercano un aiuto solo anni o persino decenni dopo aver sofferto in silenzio. Qui si trova un ambiente accogliente e compassionevole, e un percorso strutturato che dà la forza per rivedere quest’esperienza attraverso gli occhi misericordiosi del Buon Gesù.” 
La fondatrice, psicoterapeuta americana Theresa Burke, PhD, ha progettato il ritiro in un modo che permette la partecipazione non solo delle donne, ma anche di altre persone toccate dall’aborto. Coppie, nonni e fratelli del bambino abortito, così come membri del personale medico che hanno partecipato all’interruzione di gravidanza e all’aborto terapeutico sono arrivati nella Vigna di Rachele cercando la pace e la guarigione interiore. Il programma cresce non solo perché offre un metodo efficace ma perché mette Cristo al centro del percorso.
L’opera esprime concretamente la pastorale della misericordia che accompagna la proclamazione del Vangelo della Vita. Sono stati il Cardinale Elio Sgreccia e il Cardinale Carlo Caffarra ad aver compreso, nel 2010, l’importanza della Vigna. Quest’ultimo ha offerto, ben presto, la collaborazione del suo Ufficio della pastorale familiare. Anche l’attuale vescovo di Bologna, Sua Eccellenza Monsignor Matteo Zuppi, ha incoraggiato il continuo sviluppo dell’opera.
Il ritiro include la condivisione delle storie personali, meditazioni ed esercizi con le Scritture, la celebrazione dei Sacramenti ed una Funzione Commemorativa. La responsabile per l’Italia spiega:
“Il weekend è guidato da un’equipe di componenti provenienti dalle varie regioni che include un sacerdote, una psicologa o counselor, e donne che hanno fatto il proprio percorso di guarigione interiore dopo aver vissuto la stessa esperienza. L’incontro è progettato per facilitare, in un ambiente emotivamente sicuro, l’espressione di emozioni collegate all’esperienza dell’aborto - rabbia, ambivalenza, lutto e sensi di colpa -  per continuare un percorso di recupero, riconciliazione e rinascita. Attraverso un percorso di esercizi creati per elaborare questo lutto, i partecipanti fanno esperienza dell’amore incondizionato di Dio. Il percorso è molto efficace per coloro che hanno difficoltà a perdonare sé stessi ed altri.” 

La Vigna di Rachele opera in piena comunione con la Chiesa universale e rappresenta una risposta autenticamente cristiana alla piaga dell’aborto, prendendo ispirazione da San Giovanni Paolo II, che già nella sua enciclica Evangelium vitae (1995) ha implorato coloro che hanno fatto esperienza dell’aborto a non abbandonare la speranza, ad interpretare quest’esperienza nella sua verità, e ad aprirsi “con umiltà e fiducia al pentimento”. 
Papa Francesco ha ribadito lo stesso incoraggiamento durante l’Anno della Misericordia e dopo, con la sua decisione di espandere a tutto il clero del mondo la facoltà di togliere ogni eventuale scomunica in cui la singola persona può essere incorsa con il peccato dell’aborto.
La Vigna di Rachele è cresciuta costantemente dal momento in cui ha iniziato, nell’anno 1994, nell’Arcidiocesi di Filadelfia (USA). Ormai più di 200.000 persone ne hanno fatto esperienza e il programma continua a diffondersi in tutti i continenti. L’opera è attiva in più di 40 Paesi del mondo, nell’ultimo decennio con notevole crescita in Europa e in America Latina.
Si possono leggere commenti dei partecipanti ai ritiri italiani sul sito www.VignadiRachele.org. Lì si trova una gamma di risorse non solo per chi ha vissuto in prima persona l’esperienza dell’interruzione di gravidanza, ma anche per i sacerdoti, le psicoterapeute, i parenti e gli amici.
Per l’appuntamento dell’8 al 10 Novembre 2019 viene richiesta un’offerta per aiutare a coprire le spese del ritiro. C’è anche la possibilità di un aiuto economico per chi potrebbe averne bisogno.
Per iscriversi al weekend, o per ottenere ulteriori informazioni sui traumi post-aborto e il loro risanamento, consultare www.VignadiRachele.org. Le email si possono inviare a: info.vignadirachele@yahoo.it e la Rodman riceve le chiamate telefoniche nella sede nazionale della Vigna di Rachele: 099.7724.518. 
Tutte le comunicazioni vengono trattate con il massimo rispetto per la privacy personale.
